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Veneto Acque   S.b.p.A. 

Relazione del Collegio Sindacale al bilancio al 31.12.2025 ai sensi dell’art. 2429 c. 2 

del Codice Civile 

 

All’Assemblea dei Soci 

di Veneto Acque S.b.p.A. 

 

Premessa 

Signori soci, 

Vi diamo relazione circa l’attività da noi svolta nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025. 

Siamo stati incaricati di svolgere le sole funzioni di vigilanza  mentre l’attività di controllo contabile e di 

revisione legale è affidata, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs 39/2010, alla Dr.ssa Sabrina Rigo – Partner di 

Crowe Bompani S.p.a.  

 

Con la presente relazione siamo a renderVi conto del nostro operato. 

 

Relazione sull’attività di Vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2 c. 

 

1. Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429 comma 2 C.C. 

Nel corso dell’esercizio in esame la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di legge ed alle Norme di 

Comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili. 

Il Collegio sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività di 

vigilanza previste dalle “ Norme di comportamento del collegio sindacale di società non quotate” consistenti 

in un controllo sintetico complessivo volto  a verificare che il bilancio sia stato correttamente redatto. 

La verifica della rispondenza dei dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della revisione legale innanzi 

nominato. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, 

non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’Amministratore Unico, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, 

per dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue controllate; in base alle informazioni 

acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo incontrato l’Organismo di Vigilanza e abbiamo preso visione della relazione dello stesso: non 

sono emerse criticità, rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo, che debbano essere 

evidenziate nella presente relazione. 
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Abbiamo scambiato tempestivamente dati e informazioni con il soggetto incaricato della revisione legale 

rilevanti per lo svolgimento della nostra attività di vigilanza. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche eventualmente tramite la raccolta di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare 

correttamente i fatti di gestione, eventualmente mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle 

funzioni e dall’esame dei documenti aziendali; a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire. 

La Relazione sulla Gestione al punto 10 espone la Relazione sul Governo Societario, ai sensi del D. Lgs 

175/2016, prevista per i soggetti a controllo pubblico. 

Nel corso dell’esercizio, non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. né sono state presentate 

denunce al Tribunale ex art. 2409 c.c. 

Nel corso dell’esercizio il Collegio Sindacale ha rilasciato il parere previsto dalla legge sull’aggiornamento 

del piano triennale delle assunzioni. 

La società, che opera in regime di “in house providing”, rispetta i parametri di fatturato previsti dall’art. 16 

comma 3 del D. Lgs. 175/2019, nei confronti del Socio Unico Regione Veneto, con una percentuale di oltre  

80 per cento rispetto al fatturato totale. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da richiederne 

la menzione nella presente relazione.  

 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato approvato dall’organo di 

amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota integrativa e 

dalla relazione sulla gestione.  

Nella  relazione sulla gestione è  contenuta anche la relazione sul governo societario, come previsto dal 

D.Lgs 175/2016. 

La relazione del Revisore, cui è demandata la revisione legale, è stata rilasciata in data 15.04.2026: il 

giudizio è positivo. Vengono fatti due  richiami di informativa, senza rilievi: 

-   il primo  su quanto descritto al paragrafo 4.3 “ informazioni sulla quota di fatturato in house” della 

Relazione sulla Gestione dove si evidenzia che la società soddisfa i requisiti previsti per la 

qualificazione come società inhouse e per effetto di ciò la Regione Venetoeroga  il contributo per le 

spese  di funzionamento; 

- il secondo sul paragrafo 2.3 “ analisi del risultato di esercizio” della Relazione sulla gestione, nel 

quale evidenzia che l’utile si sarebbe attestato  ad  un importo di sostanziale pareggio, al netto 

dell’effetto legato all’andamento dei conferimenti nella discarica Moranzani. 

Si ricorda che la responsabilità della redazione del Bilancio compete all’Organo amministrativo mentre è di 

competenza del Collegio Sindacale esprimere un giudizio professionale sul Bilancio stesso, in base alle 

attività di verifica svolte, avendo riguardo ai compiti previsti dalla legge. Non essendo a noi demandata la 
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revisione legale del bilancio, abbiamo vigilato sull’impostazione generale data allo stesso, sulla sua 

generale conformità alla legge per quel che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non 

abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

In particolare, esaminato il progetto di bilancio, si forniscono le seguenti ulteriori informazioni: 

- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai sensi 

dell’art. 2423, comma 4, c.c.; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta conoscenza a 

seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale e a tale riguardo non vengono 

evidenziate ulteriori osservazioni. 

Per quanto riguarda i principali rischi ed incertezze che possono interessare la società, sono esposti al  

punto 7 della Relazione sulla Gestione, dove si evidenzia come il contesto generale sia caratterizzato da 

instabilità e insicurezza; si ritiene, tuttavia, che la società sia dotata degli strumenti necessari per 

monitorare ed eventualmente fronteggiare eventuali criticità. 

Come per lo scorso esercizio, particolare attenzione viene posta sul  “rischio di prezzo”  legato al perdurare 

delle crisi della situazione internazionale, che viene monitorata per le conseguenze che potrebbe avere 

sulla necessità di rivedere i quadri economici delle commesse; rischio, perlatro, generalizzato, in misura più 

o meno rilevante,  a tutti i settori di attività. 

Altre aree di rischio sono solo astrattamente individuabili, come per l’esercizio precedente, considerata la 

solidità finanziaria e la sempre più consolidata struttura dell’organigramma. 

Ai sensi dell’articolo 2426 del Codice civile, comma 1, punti 5 e 6, non si è reso necessario esprimere il 

nostro consenso, in quanto le relative voci non sono presenti in bilancio. 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, 

come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere un utile di €.2.211.767.= 

Il risultato particolarmente positivo, si sarebbe attestato in una situazione di sostanziale pareggio del tutto 

in linea con la gestione di una societa in house,  al netto dell’effetto di mera anticipazione temporale legata 

all’andamento dei conferimenti nella discarica Moranzani, come già evidenziato in apertura del presente 

punto B2. 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, il Collegio Sindacale propone all’ assemblea di 

approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dall’Amministratore Unico,  

concordando altresì con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio interamente a riserva 

straordinaria. 

Vicenza, Mestre, 16 Aprile 2026 

 

Per il Collegio Sindacale 

 

(Dr.ssa Roberta Albiero) Presidente 


